
 

 

 

 

 

CITTÀ DI BESANA IN BRIANZA 

Provincia di Monza e Brianza 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 251 IN DATA 01/12/2022   

 

OGGETTO: NOMINA FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI ESAME 

DEL RECLAMO E DELLA MEDIAZIONE DEGLI ATTI TRIBUTARI GESTITI 

DIRETTAMENTI DALL'ENTE. 

 

 L’anno 2022 addì 01 del mese di Dicembre alle ore 17:30 nel Palazzo Comunale di Villa 

Borella nei modi e termini di legge, i Signori Assessori Comunali si sono riuniti per deliberare sulle 

proposte di deliberazione iscritte all’ordine del giorno. 

 

Assume la presidenza il Sindaco Emanuele Pozzoli con la partecipazione del Segretario Comunale 

Dott. Francesco Coscarelli. 

Dei seguenti componenti risultano presenti: 

 

 Nome Funzione  Presenza Assenza 

1 POZZOLI EMANUELE Sindaco P  

2 GALLENDA ERMO Assessore  A 

3 CASIRAGHI LUCIANA Assessore P  

4 FUSCO BARBARA Assessore P  

5 RIVA ALCIDE Assessore P  

6 VIVIANI LUCA Assessore P  

 

Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita la Giunta 

Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 



OGGETTO: NOMINA FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO DI ESAME 

DEL RECLAMO E DELLA MEDIAZIONE DEGLI ATTI TRIBUTARI GESTITI 

DIRETTAMENTI DALL'ENTE.  

 

LA GIUNTA COMUNALE  

 

PREMESSO CHE l’articolo 39, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, ha introdotto gli istituti del reclamo e della mediazione, procedure da 

esperire obbligatoriamente prima della presentazione del ricorso, al fine di fornire uno strumento di 

risoluzione stragiudiziale delle controversie con l’Amministrazione Finanziaria aventi un valore 

inferiore o pari a ventimila euro, relative a tutti gli atti impugnabili emessi esclusivamente 

dall’Agenzia delle Entrate, introducendo l’art. 17-bis nel D. Lgs.31 dicembre 1992, n. 546; 

 

VISTO il decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, “Misure per la revisione della disciplina 

degli interpelli e del contenzioso tributario, in attuazione degli articoli 6, comma 6, e 10, comma 1, 

lettere a) e b), della legge 11 marzo 2014, n. 23”, in vigore dal 1° gennaio 2016, che contiene, tra 

l’altro, l’estensione a tutti gli enti impositori, e quindi anche agli enti locali, delle procedure di 

reclamo e mediazione; 

 

VISTO l’art. 10 c. 1 del Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in Legge 21 giugno 2017, 

n. 96, che ha innalzato a 50.000 euro il valore della lite al di sotto del quale occorre esperire 

obbligatoriamente il reclamo e la mediazione prima della presentazione del ricorso, così 

modificando il dettato dell’art. 17-bis del D. Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

- l’articolo 9, comma 1, lettera l), del predetto decreto legislativo n. 156 del 2015 ha sostituito 

l’articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, disciplinante il reclamo e 

la mediazione nel processo tributario; 

 

- il nuovo art. 17bis del decreto legislativo n. 546 del 1992, come successivamente emendato 

dal Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito in Legge 21 giugno 2017, n. 96, dispone 

che: 

 

o per le controversie di valore non superiore ad euro cinquantamila (€ 50.000,00), il ricorso 

produce anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con 

rideterminazione dell’ammontare della pretesa; 

 

1. il predetto valore è riferito al solo tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni; in 

caso di controversie relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il valore è costituito 

dalla somma di queste; 

 

o il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del termine di novanta giorni dalla data di 

notifica, entro il quale deve essere conclusa la procedura di reclamo e mediazione; si applica la 

sospensione dei termini processuali nel periodo feriale; 

 

o il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre dalla scadenza del predetto 

termine di novanta giorni; se la Commissione rileva che la costituzione è avvenuta in data 

anteriore rinvia la trattazione della causa per consentire l’esame del reclamo; 

 



o le Agenzie delle Entrate, delle Dogane e dei Monopoli, provvedono all’esame del reclamo e 

della proposta di mediazione mediante apposite strutture diverse ed autonome da quelle che 

curano l’istruttoria degli atti reclamabili; per gli altri enti impositori la predetta disposizione si 

applica compatibilmente con la propria struttura organizzativa; 

 

o l’organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o l’eventuale proposta di mediazione, 

formula d’ufficio una propria proposta avuto riguardo all’eventuale incertezza delle questioni 

controverse, al grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità dell’azione 

amministrativa; 

 

o nelle controversie aventi ad oggetto un atto impositivo o di riscossione, la mediazione si 

perfeziona con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla data di sottoscrizione 

dell’accordo tra le parti, delle somme dovute ovvero della prima rata; 

 

o per il versamento delle somme dovute si applicano le disposizioni, anche sanzionatorie, previste 

per l’accertamento con adesione dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 

 

o nelle controversie aventi per oggetto la restituzione di somme la mediazione si perfeziona con la 

sottoscrizione di un accordo nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e le 

modalità di pagamento. L’accordo costituisce titolo per il pagamento delle somme dovute al 

contribuente; 

 

o le sanzioni amministrative si applicano nella misura del 35% per cento del minimo previsto 

dalla legge; 

 

o la riscossione e il pagamento delle somme dovute in base all’atto oggetto di reclamo sono 

sospesi fino alla scadenza del termine dei 90 giorni previsti per la conclusione della procedura, 

fermo restando che in caso di mancato perfezionamento della mediazione sono dovuti gli 

interessi previsti dalle singole leggi d’imposta; 

 

CONSIDERATO CHE lo Statuto dei diritti del Contribuente (Legge 27 luglio 2000, n. 212) pone 

in capo ai Comuni l’obbligo di riportare negli atti impositivi le istruzioni in merito a tutti gli 

strumenti a disposizione del contribuente per contestare la pretesa impositiva, relative quindi non 

solo ai ricorsi, ma anche agli strumenti deflattivi del contenzioso ed anche l’organo o l’autorità 

amministrativa cui rivolgersi; 

 

VISTO il comma 162 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che espone i contenuti 

necessari degli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio emessi dagli enti locali; 

 

TENUTO CONTO CHE si rende necessario introdurre negli atti accertativi le indicazioni sopra 

citate, con riferimento alle procedure di reclamo e mediazione; 

 

PRESO ATTO CHE: 

 

- rientrano nella nuova disciplina in oggetto tutti gli atti impositivi relativi ai tributi comunali; 

 

- il concetto di “mediazione”, in quanto tale, presupporrebbe l’intervento di un soggetto terzo, 

per cui, ove la struttura organizzativa dell’Ente lo consentisse, si dovrebbe individuare un 

Ufficio differente rispetto a quello che ha elaborato l’atto; 

 



- il responsabile nominato deve necessariamente possedere le competenze tecniche per 

esaminare il reclamo e la proposta di mediazione; 

 

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n. 26 del 21 novembre 2022 che ha conferito al Dott. 

Alessandro Benedetto Restelli l’incarico di Responsabile della Posizione Organizzativa del Settore 

Risorse e Organizzazione, dal quale dipende l’Ufficio Tributi; 

 

RICHIAMATA la deliberazione G.C. n. 243 del 24 novembre 2022 con la quale è stato 

individuato il Funzionario responsabile dell’Imposta Municipale propria (IMU), nella persona del 

Dott. Alessandro Benedetto Restelli, responsabile dell’area Risorse e Organizzazione; 

 

RICHIAMATA la deliberazione G.C. n. 242 del 24 novembre 2022 con la quale è stato 

individuato il Funzionario responsabile della Tassa Rifiuti (TARI), nella persona del Dott. 

Alessandro Benedetto Restelli, responsabile dell’area Risorse e Organizzazione; 

 

CONSIDERATO CHE l'istruttoria degli atti reclamabili, ovvero, principalmente, gli avvisi di 

accertamento, viene curata dall'Ufficio Tributi facente parte del Settore Economico e Finanziario e 

che: 

 

- all'interno del Comune non sono presenti uffici separati ed autonomi rispetto ad esso che 

dispongono delle competenze tecniche necessarie per l'analisi delle pratiche in oggetto; 

 

- non è intenzione dell'amministrazione comunale procedere alla nomina di professionisti 

esterni al Comune per l'attività in oggetto, in quanto va evidenziato come il numero di avvisi 

di accertamento mediamente emessi e i limitati importi di ognuno di essi (come detto in 

premessa, si parla solo delle controversie non superiori ai 50.000 euro) renderebbe tale 

affidamento antieconomico nonché un inutile aggravio di spesa per le finanze comunali; 

 

- non sono state attivate, al momento, forme aggregative con altri Enti che consentano 

l'attivazione di un ufficio decentrato per l'espletamento congiunto dell'attività in oggetto; 

 

RILEVATO CHE il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Comunale; 

 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità rilasciati ai sensi degli articoli 49 e 147bis del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., art. 48 relativamente alle competenze della 

Giunta; 

 

CON VOTI unanimi espressi nei modi e nelle forme di Legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. Di dare atto che la premessa in narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 

 

2. Di nominare, Responsabile del procedimento di esame del reclamo e della mediazione 

tributaria, ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 24 settembre 2015, n. 156 il Dott. Alessandro 



Benedetto Restelli, responsabile dell’area Risorse e Organizzazione, soggetto dotato delle 

necessarie competenze tecniche per il corretto esame delle procedure di che trattasi; 

 

3. Di dare atto che, in ragione di tale designazione, ai sensi dell’art. 17 bis del decreto 

legislativo 31 dicembre 1992 n. 546, al predetto soggetto sono attribuite tutte le funzioni ed i 

poteri per la verifica dei reclami e delle proposte di mediazione concernenti i tributi 

comunali gestiti direttamente dal Comune di Besana in Brianza, ivi compreso il potere di 

proporre mediazioni d’ufficio; 

 

4. Di disporre che la presente deliberazione venga pubblicata sul sito istituzionale del Comune; 

 

5. Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267. 

 

  



 

IL SINDACO  

Emanuele Pozzoli  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi di legge 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dott. Francesco Coscarelli  

 
Documento firmato digitalmente ai sensi di legge 

 


